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ACCANTO A MIGRANTI E RICHIEDENTI ASILO: 
LE ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE, 

SUPPORTO AMMINISTRATIVO E LEGALE 
 

1.806 Gli appuntamenti per formalizzare la domanda di protezione internazionale prenotati l’anno 

scorso, a favore di altrettanti cittadini stranieri (prevalentemente da Perù, Egitto, Bangladesh, El 

Salvador e Sri Lanka), dal Servizio accoglienza immigrati di Caritas Ambrosiana (operativo in via 

Galvani, a Milano). Il Sai ha ricevuto, nel solo 2025, ben 6.050 richieste di accesso alla procedura 

di protezione internazionale. L’attività è svolta in base al protocollo sottoscritto nel 2024 da 

Prefettura e Questura, organizzazioni sindacali e di terzo settore per gestire le richieste di 

protezione internazionale nell’area metropolitana di Milano e superare l’emergenza creatasi nel 

2023 con le lunghe code davanti all’Ufficio Immigrazione di via Cagni. Pur avendo contribuito a 

rendere più ordinato l'accesso alla procedura di asilo, il sistema continua a confrontarsi con tempi 

di attesa significativi. Caritas ha rinnovato l’adesione al Protocollo un mese fa, a maggio, 

confermando l’impegno a collaborare con le istituzioni e gli altri soggetti firmatari, in una logica 

di servizio alle persone, per migliorare ulteriormente il sistema e garantire un accesso sempre più 

efficace alla procedura di asilo.  

60 I rifugiati, giunti in Diocesi nell’ambito dei Corridoi umanitari e lavorativi, per i quali a partire 

dal 2018 Caritas Ambrosiana ha organizzato accoglienza e percorsi di inserimento abitativo, 

sociale e lavorativo. Ha inoltre accompagnato 23 giovani arrivati grazie ai Corridoi universitari. 

904 I rifugiati e richiedenti asilo che, al 1° giugno, sono seguiti nei rispettivi percorsi di accoglienza 

e integrazione, ospiti di 124 appartamenti e 9 centri collettivi gestiti da 5 cooperative sociali (Farsi 

Prossimo nel Milanese, Intrecci nel Rhodense e Varesotto, L’Arcobaleno nel Lecchese, Novo 

Millennio e Sociosfera in Brianza) aderenti al Consorzio Farsi Prossimo, promosso da Caritas. Tra 

gli ospiti, 360 sono accolti in Centri di accoglienza straordinaria, 515 in strutture inserite nel 

Sistema di accoglienza e integrazione, il resto in altre forme di accoglienza. 

131 Le persone rifugiate (da 24 paesi) accolte dalla Fondazione Casa della Carità, a partire dal 2022, 

nell’ambito del sistema di accoglienza Sai. Lo sportello di tutela legale ha inoltre fornito a persone 

rifugiate 1.123 consulenze nel solo 2025, e continua a erogarne. 

 


